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Il sindaco convocherà le sedute nei giorni 3, 4 e 5 

A gennaio l'insediamento 
dei consigli di quartiere 

Mercoledì assemblea in Palazzo Vecchio di tutti gli eletti per il saluto dell'Amministrazione • Ampio dibattito sui casi Havemann e Bier-
mann - Forse entro maggio-giugno l'autorizzazione provvisoria per l'inizio della diga di Bilancino • Illustrate tre delibere sull'urbanistica 

Le indicazioni dell'attivo cittadino del PCI 

Come far funzionare i nuovi 
organismi della democrazia 

Sviluppare una forte politica unitaria - I grandi temi del bilancio per il 
'77, del progetto Firenze, della finanza locale e dello sviluppo economico 
Avviare j n dibattito sulle strutture del partito in relazione ai nuovi compiti 

I risultati del voto per 
i consigli di quartiere. 
che hanno ulteriormente 
allargato il consenso per 
la proposta politico-pro­
grammatica del PCI. im­
pongono oggi uno sforzo ed 
un impegno di massa di 
tutto il partito per avvia­
re un dibattito serrato su 
come far concretamente 
funzionare i nuovi organi­
smi. traendo tutte le con­
seguenze di ordine politico 
dall'esito della consulta­
zione elettorale, rifletten­
do con attenzione e senso 
critico allo stato del par­
tito — e delle sue strut­
ture interne — in rappor­
to alle altre forze politi­
che. Queste le indicazio­
ni di fondo emerse nel 
corso dell'attivo cittadino 
che ha inteso fare un 
primo bilancio dell'attivi­
tà del partito nel corso 
della campagna elettora­
le ed impostare le lince 
di intervento di cui alla 
fase di insediamento dei 
consigli — prevista, come 
riportiamo in altra parte 
del giornale, per i primi 
di gennaio — e per il 
periodo di vero e proprio 
decollo. 

Partecipazione 
al voto 

II primo dato estrema­
mente significativo — è 
stato sottolineato nella re­
lazione introduttiva del 

compagno Bassi e in tutti gli 
interventi — è rappresen­
tato dalla massiccia par­
tecipazione al voto, che 
ha dimostrato ancora una 
volta l'estrema saldezza 
del tessuto democratico 
cittadino e che consentirà 
nella stessa composizio­
ne dei consigli di quartie­
re la piena espressione 
dei diversi orientamenti 
politici e culturali presen­
ti nella città. 

Ma all'interno di que­
sto dato generale il suc­
cesso comunista — e di 
tutta la sinistra nel suo in­
sieme — ha confermato la 
giustezza delle scelte com­
piute dall'Amministrazio­

ne comunale. Vari fattori 
hanno concorso a deter­
minare il risultato elet­
torale: il peso della linea 
nazionale del nostro par­
tito. la sua tenace batta­
glia unitaria per uscire 
in positivo dalla crisi; a 
livello locale un anno di 
lavoro e di esperienza a 
Palazzo Vecchio e la ca­
pacità dei comunisti di le­
garsi strettamente alla so­
cietà e alla città noi suo 
complesso. 

E' stata confermata la 
linea di tendenza del Ili 
e del 20 giugno — e in 
questo senso il voto di Fi­
renze ha rilievo e signi­
ficato nazionale — con il 
sempre maggior consenso 
di categorie produttive. 
di ampi strati del ceto 
medio, di lavoratori auto­
nomi e dipendenti alle 
proDOSte e alla linea del 
PCI. nonostante le ma­
novre della Democrazia 
Cristiana, a livello nazio­
nale e locale, tendenti a 
disaggregare quel nuovo 
blocco di forze sociali che 
sempre più tende ad af­
fermarsi come blocco diri­
gente della vita del paese. 
Sulla linea della DÒ, sul 
suo tentativo di strumen­
talizzare la scadenza dei 
consigli di quartieri in 
chiave di rivincita, sulla 
logica della contrapposi­
zione ad ogni costo — 

- uscita peraltro sconfitta 
dalla consultazione eletto­
rale — si sono sofferma­
ti i compagni Ventura, 
Camarlenghi e Gabbug-
giani. 

I gruppi dirigenti DC 
hanno fallito nel tentativo 
di scalfire il rapporto del 
nostro partito con le mas­
se popolari, con il movi­
mento reale che si batte 
per una trasformazione 
profonda del paese. E' fal­
lito in altri termini il di­
segno di costruire un bloc­
co impregnato di modera­
tismo — e per questo o-
biettivo si era battuta in 
prima fila La Nazione — 
che potesse rappresentare 
un'alternativa alle posi­
zioni che il nostro partito 
da tempo va costruendo 
insieme ai lavoratori e ai 

cittadini. Da questo dato 
politico di fondo occorre 
partire per aprire con­
contraddizioni nuove nel­
la DC. per incalzarla con 
un'iniziativa politica uni­
taria che faccia leva sui 
problemi reali della città. 
In questo senso è necessa­
rio rafforzare ulterior­
mente il nostro rapporto 
con i compagni sociali­
sti — che del resto è li­
scilo fortemente consoli­
dato dal voto del 28 e 20 
novembre — e con alcu­
ne componenti del PDUP. 
così come è necessario 
porre estrema attenzione 
ai processi in atto nei 
partiti laici intermedi. 

Capacità di 
iniziativa 

Un quadro politico per 
alcuni aspetti nuovi si 
apre all'interno della cit­
tà. Si tratta di dispiega­
re tutta la capacità di ini­
ziativa politica unitaria 
del partito per legare le 
scadenze dei consigli di 
quartiere al dibattito più 
vasto sui grandi temi del­
l'elaborazione delle linee 
di bilancio per il 77, del 
progetto Firenze, sui temi 
della finanza locale e del­
lo sviluppo economico, in 
rapporto con il compren­
sorio e la Regione, di 
costruire intorno a que­
sta problematica un mo­
vimento di massa che 
sconfigga, in positivo, i 
fenomeni di disgregazio­
ne sociale e di emargina­
zione che sono presenti 
anche nella nostra città. 

Per realizzare con sem­
pre maggiore puntualità 
questi obiettivi la strut­
tura del partito — e in 
particolare le zone e la 
commissione cittadina — 
devono compiere un salto 
di qualità che le porti ad 
esercitare un ruolo di ve­
ra e propria direzione po­
litica. Nel corso del di­
battito sono intervenuti i 
compagni Lnndolfi. N'en-
cini. Rossi e Mazzanti. 

g. e 

La morte dell'appuntato Giuseppe Panzera 

Nessuna colpa dei medici 
ma soltanto del detenuto 

Domenico Napoli è stato riconosciuto colpevole d i omicidio volontario 
Confermata la condanna dì primo grado a quattordici anni di reclusione 

Giuseppe Panzera, l'appun- • ii Panzera era morto per uni 
tato della casa penale Santa I fornra di peritonite fibnno-pu 
Teresa mori per la coltella- rulenta a decorso iperacuto e 
ta inferta Jal detenuto Dome­
nico ilapoli. Nessuna respon­
sabilità da parte dei medici 
ma solo colpa dell'imputato. 
Queste le conclusioni a cui so­
no pervenuti i giudici della 
Corte d'Assise d'appello che 
hanno riconosciuto il Napoli 
colpevole di omicidio volon­
tario aggravato confermando 
la condanna a 14 anni di re­
clusione cosi come stabili in 
primo grado la Corte d'As­
sise. 

I fatti sono noti. II pome­
riggio del 29 agosto 1973 nel 

a carattere ipertessico ». 
La diagnosi di embolia fra | 

sbagliata e quindi probaod . 
mente le cure adottate non i 
erano state le più appropria j 
te. in particolare le cure :.n j 
tibiotiche sarebbero state in­
sufficienti. Fra l'altro il prò- j 
fessor Bencini disse che .-e i! : 
trattamento antibiotico inten- i 
so fosse stato fatto fin dall- J 
inizio è probabile che l'mfe- ; 
zione non si sarebbe svilup- ' 
pata, o si sarebbe sviluppata j 
in maniera meno grave, in 
assise di primo grado Do-

Oggi attivo 
regionale del PCI 

sui problemi 
dell'agricoltura 

Costituzione dei consigli di 
quartiere, situazione dell'ar­
no, problemi della libertà ci 
espressione: questi i tre argo­
menti principali discussi ieri 
sera al Consiglio comunale. 
In apertura di seduta i! sin­
daco compagno Gabbu-wani 
ha informato il Consiglio che 
mercoledì prossimo si terra 
in Palazzo Vecchio l'assem­
blea di tutti gli eletti nei 
consigli di quartiere per un i 
indirizzo di saluto da pane 
dell'Amministrazione alla vi­
gilia dell'inizio dell'attivili 
dei nuovi organismi. Inoltre 
il sindaco provvederà a 'a 
convocazione delle sedute di 
insediamento dei consigli pei-
i giorni 3, 4 e 5 gennaio A 
norma di regolamento le se­
dute presiedute dal consiglie­
re che ha ottenuto Li più 
alta cifra elettorale, procede­
ranno alla convalida ric-li 
eletti e alla elezione del pre­
sidente e del vicepresidenti. 

Con questi atti (il sinduco 
ha anche ricordato che il 14 
si riunirà la Commissione 
consiliare del decentramento) 
decolla formalmente fat'ivi-
tà dei nuovi organismi espres­
si dal voto del 28 e 29 di no­
vembre. 

Gabbuggiani ha quindi ri 
cordato che si è aperta una 
fase nuova per la città che 
esige il segno di un impe ;no 
comune: sia nell'ambito del­
le forze democratiche presen­
ti nel Consiglio comunale, sia 
nell'attività dei consigli per 
ricercare attraverso una prò 
ficua collaborazione utili con 
vergenze per affrontare e ri 
solvere i numerosi problemi 
della città 

Successivamente l'assesso­
re Otfati ha ritento in ordi­
ne alla situazione dell'ARVO. 
Egli ha informato del sopral­
luogo avvenuto a Bilancino 
con il quale si è chiusa l'i­
struttoria per la concessione 
della derivazione del 5iev>. 
Nel caso dell'incontro :>1 qua­
le hanno preso parte i rappre-
senfanti del Consorzio « Sche­
ma 23 » per le risorse idriche 
è stata esaminata la situnzio 
ne anche in ordine alla vi-
chiesta di derivazione d3.I'* 
acque da parte del concor­
rente privato ingegner Cam­
bi. L'ENEL ha presentato op­
posizione alla richiesta del 
Cambi ritenendola lesiva dei 
suoi interessi, mentre i rap­
presentanti dei vari enti han- i 
no rilevato la fondamentale 
importanza del progetto di 
Bilancino anche per la regi-
mazione delle piene feosa non 
prevista dal progelto del 
Cambi». I rappresentanti dei 
vari enti hanno sottolineato 
come sia inammissbile che la 
concessione possa essere as­
segnata ad un privato. Il ge­
nio civile predisporrà la ne­
cessaria relazione da inoltra­
re tramite la Regione al mi-

II Consiglio comunale ha 
aache approvato all'unani­
mità un ordine del giorno 
sulla Spagna. L'assessore 
Bianco ha quindi illustrato 
le tre dellbere sull'urbanisti­
ca che costituiscono un prov­
vedimento di medio termine 
in vista dell'approvazione 
del piano dei servizi che sti­
ra presto portato all'esame 
del Consiglio e degli stessi 
consigli di quartiere. La pri­
ma delibera riguarda i pote­
ri di deroga nella concessione 
delle licenze, la seccnda ri­
guarda le varianti al piano 
regolatore per le aree a ca­
rattere produttivo e commer­
ciale. Si tratta in sostanza 
di recuperare il massimo pos­
sibile di aree pubbliche in 
rapporto alle previsicni or­
mai superate del piano rego­
latore del '62 (vi erano pre­
visti 7C0 mila abitati mentre 
il tetto attuale è stato abbas­
sato a 460mila). I servizi in­
dicati in quel piano sono di 
poco superiori ai 12 metri 
quadrati per abitante. 

Si tratta quindi di recupe­
rare il più possibile sino ad 
arrivare a 26 metri quadri 
per abitante: ciò significa 
che neci saranno consentile 
lottizzazioni e ristrutturavio-
ni a carattere abitativo nelle 
zone produttive e commercia­
li (industriali e artigianali) 
salvo che per la realizzazione 
di servizi pubblici. Questa va­
riante non si applica alla zo­
na di Rifredi per le officine 
Galileo. La discussione pro­
seguirà il 16. Il Consiglio ha 
quindi approvato numerose 
delibare. 

Firmata 
la convenzione 

per l'area 
Ideal 

Standard 
E' avvenuta Ieri in Pa­

lazzo Vecchio la f i rma 
della convenzione stipu­
lata f ra il Comune e la 
società De Michel i in ba­
se alla quale e consen­
t i ta la permuta dì due 
appezzamenti di terreno 
per consentire la realizza­
zione dei complessi scola­
stici nell'area dell 'Ideai 
Standard. 

L'Amministrazione ha 
ceduto alla società De 
Michel i due appezzamenti 
di terreno a Novoli ed 
ha ricevuto tu t to il com­
plesso immobil iare costi­
tuente la sede della so­
cietà che consiste in cir­
ca 17 mi la metr i quadri 
nel quart iere di San Ja-
copino con accesso da via 
Spont in i , via Fontana e 
via Maragl iano, è com­
posto da un immobile già 
adibito ad uf f ic i ed ora 
trasformato in scuola 
materna e da una vasta 
area di terreno resa l i ­
bera 

L'acquisizione di questo 
terreno consentirà alla 
Amministrazione di co­
struire al tre sezioni di 
scuola materna ed una 
scuola media della quale 
è già f inanziato uno stral­
cio sulla legge 412. Parto 
del terreno è destinato a 
verde pubblico e f ra le 
attrezzature a servizio 
della col let t iv i tà è pre­
vista anche la realizza­
zione dì una st ru t tura per 
at t iv i tà ricreative 

L'atto è stato f i rmato 
dal vicesindaco Colzi, 
dall'assessore al Patrimo­
nio Ar ian i e dal dottor 
Dani lo De Michel i in rap­
presentanza della società. 

Se ne è parlato in Consiglio provinciale 

Vicina la soluzione 
per il Sesto liceo ? 

Alcune sezioni dovrebbero andare ad occupare 12 classi dell'elementare di 
via dei Bruni - Genitoii, studenti, presidente e direttore del circolo 6 decide­
ranno lunedì se accettare questa soluzione - Terzo giorno di occupazione 

Di fronte ad un insolito, attento silenzioso pubblico composto dagli studenti del Sesto 
liceo scientifico che continuano a stazionare {sono ormai arr ival i al terzo giorno) in assem­
blea permanente nella sala delle Quattro Stagioni, il Consiglio provinciale ha discusso sulla 
situazione della travagliata scuola fiorentina in cerca da stupro di una sede adeguata e 
meno di fortuna di quella che gli è stata assegnata al momento dell'istituzione. Siamo vicini 
ad una soluzione? Il caso Sesto liceo è destinato a trovare uno sbocco positivo e a breve 
scadenza? fili studenti po­
tranno — come chiedono 
poter fare le/ione in ambien­
ti decenti e alla mattina? An­
cora risposte corte e defini­
tive non ci sono ma sembra 
che .Ma stata decisamente im­
boccata dall'Animi nitrazione 
provinciale la strada per 
uscire ila una situazione che 
rischia di diventare assurda 

e che si stava incanalando in 
[ un vicolo cieco. Ci sono mol-
! te probabilità che una del-
i le ipotesi di soluzione su cui 
! concordano amministratori. 
1 studenti, genitori, insegnanti 
• e preside della scuola trovi. 
i in in arco di tem|xi d: me 
i no una settimana, una pro­

spettila di concreta attua 

Gli orari dei negozi 
per le festività 

In occasione delle festività 
natalizie, come già gli ami: 
scorsi, ì negozi avranno !<i 
possibilità di osservare orari 
più ampi e di non osservare 
alcuni turni di chiusura. L'u­
nione del commercio e del tu­
rismo della provincia di Fi­
renze ha comunicato il nuovo 
orario in vigore da lunedì 13. 
data dalla quale la chiusura 
infrasettimanale dculi eserci­
zi diviene facoltativa. Dome­
nica 19 i negozi potranno a-
prire secondo l'orano feriale 
per tutti gli esercizi. La maiti-
e 3 gennaio poti anno restare 
e 3gennaio potranno restare 
aperti ì negozi di abbina­
mento e nel pomeriggio di 

mercc'.edì 22, 29 dicembre e 
5 siennaio i negozi de! settore 
alimentare. ì quali, inoltre. 
potranno re-itare aperti anche 
la mattina del 1 gennaio dal­
le 8.13 alle 12.30. Per sabato 
8 gennaio e prevista la possi­
bilità di apertura p?r ì nego­
zi di generi vari. Per 1 pubbli­
ci esercizi è sospeso il turno 
di riposo da sabato 18 a vener­
dì 24 dicembre e da sabato 25 
a venerdì 31 dicembre. 

Si potranno invece sempre 
| trovare ì fiori da Natale a C.i-
j podanno, infatti è consentila 

la vendita dei fiori a detta-
I glio e delle piante nelle malti-
1 ne dal 2ì dicembre al 1 gen 

naio. 

Le lettere inviate senza nessun preavviso 

Due licenziamenti alla «Malesci» 
Da ieri in sciopero i lavoratori 

La gijave decisione ha colto tutti di sorpresa — Spontanea risposta degli ope­
rai — Chiesto dal consiglio di fabbrica un incontro immediato con la direzione 

Ore 11: i lavoratori della 
Malesci dove si producono 
specialità farmaceutiche han­
no incrociato le braccia. Qual­
che minuto prima era arri­
vata la notizia di due licen­
ziamenti. La direzione della 
azienda ha inviato le lettere 
a un impiegato e a un diri-

nlstero dei L'avori Pubblici ' Sente della Dietofarma, una 
j fabbrica più picola acquista­

ta un paio d'anni fa dagli 
j stessi proprietari della Male-
i sci. La decisione dell'azienda 

è tanto più grave in quanto 
| è avvenuta senza nessun pre­

maggio giugno profilimi si; pò- j avviso o nessuna discussione 
trebbe arrivare all'autorizza- con ì lavoratori. Questa la 
zione provvisoria per l'iniz'o ! giustificazione della propne-
dei lavori di Bilancino. L'im- ! lA- «Bisogna ristrutturare e 
portanza di questa opera si è ! P c r questo sono necessari al 
dimostrata in i u t a la si.a i 
ampiezza anche in -xM.isir ne 
della recente piena. i 

Se si pensa — ha detto Or-
tati — che i bacini d. I*»va- | 
ne e La Penna sono cap ici j 
di Invasare 13 milioni di me 

per il parere del consiglio su­
periore e quindi per la con­
cessione al consorzio delle Ac­
que. Salvo imprevisti — na 
detto Ottati — è lecito az­
zardare l'ipotesi che entro 

tri cubi d'acqua si può com­
prendere quale sarà limpor- j 
fanza di Bilancino che ne con­
terrà 83 milioni di cui 20 per 
soli fini di regimazione. 

I II sindaco ha quindi intrr> 
I dotto il dibattito sui caìi dei-
I Io scienziato e filosofo Hrt-
| vemann e di Wolf BHriunn 
i « i quali si sono semore di-
I stinti per il loro impegno «t 
I fianco di tutto il popolo lede-
I sco per il progresso .-ocia!e 
i e culturale dei loro paese >\ 
I Richiamandosi ai valóri cor. 
! tenuti nella Carta deil'OMU 

cuni licenziamenti. Quelli di 
stamane non sono che i pri­
mi due ». 

Una simile risposta non ha 
soddisfatto i lavoratori dei j 
due stabilimenti che imme- ' 
diatamente sono scesi in scio < 
pero. Nel pomeriggio è ini- j 
ziata l'assemblea permanente ! 
nei locali di Via Paisiello. < 

i C'è stato un incontro infor- j 
j male tra alcuni componenti j 
! del consiglio di fabbrica e il ! 
| direttore del personale che 
! per conto dell'azienda ha con- ' 
' fermato i due licenziamenti ] 
j e ne ha preannunciati altri . 
! :n tempi brevi. L'assemblea J 
ì ha rivendicato l'incontro ìm- i 
; mpdiato dei due consigli di ' 
• labbrica con la direzione ! 
I Si chiede una discussione \ 

approfondita intorno ai prò 

Operai davanti allo stabilimento « Malesci » 

zione. La possibilità di uti­
lizzare le 12 aule ni momen­
to vuote della .scuola elemen­
tare di via de' Hriini. di cui 
già ier l'altro -.i è parlalo, 
non .sombra una chimera. 
I.'.i^i'^mv |vov molale alla 
Pubhl ci istruzione. Mila 
Pioralli. ha avuto ieri indi­
ti ìa un incitimi col presi­
dente. l'ispettore e la diro/iO 
ne del circolo didattico -< ti > 

I.'asso.ssc'.-e Plorali; ha rife­
rito in questa nun.onc al 
Consiglio provinciale od ha 
annuncialo anche ohe la prò 
siden/a del VI circolo didat­
tico ha liià |K'iiMito a cotivo 
caro |X-r lunedi 13 alle 21 
un'assemblea di genitori, in­
sognanti. o ptcson.tle della 
scuola di via de' Bruni. In 
questa sode si deciderà se 
concedere o meno agli stu­
denti del VI le 12 aule neh e-
ste che risolverebbero, alme­
no nell'immediato i problemi 
della scuola. Nei caso che 
l'assemblea di lunedì decida 
di accogliere la domando dei 
liceali e deH'Animmistra/ioue 
provinciale, allora martedì 
sarebbe possibile avere la 
delibera (lei consiglio di cir­
colo elio rotificherobbe defi­
nitivamente l'opcca/.ione e da­
rebbe finalmente la sede ai 
giovani del sesto. L'unico 
ostacolo che si frappone a 
questo tipo di sbocco è la 
sperimentazione che dovrei) 
he prendere il via tra non 
molto all'elementare di via 
de' Hruni 

L'Amministca/ione provin­
ciale comunque — h.i detto 
l'assessore Pieralli (e questo 
è stato rilxidito anche dall'in-
tervitito del comunista Quor-
cioli e dal presidente della 
Provincia. Ravà) — non ha 
abbandonato l'ipotesi, prn-
s|K»ttata in precedenza, di re 
quisizione dei locali del pa­
lazzo di via Cavour 82 e in 
prospettiva, come soluzione 
ultima e definitiva, il ripri­
stino dell'Ospedale degli In­
nocenti in piazza Santissima 
Annunziata che dovrebbe di 
ventare la sede definitiva od 
ultima dell'intero sesto liceo. 
Por i locali di via Cavour (se­
de dell'assessorato Assistenza 
dell'Amministrazione proviti 
ciale) sono in corso do toni­
li,) trattative con la proprie­
tà ma sono intervenuti degli 
intoppi. I.a Provincia ha 
avanzato l'ipotesi di reqtrsi 
zione dei locali .limono fino 
alla fine dell'anno scolastico. 
ma l'unica autcv.tà pre|X)st«i 
a farlo è il prefetto. 

La discussione sulla vicoli 
ria del sesto» è stata con­
clusa dal presidente del'a 
Provincia Ravà che ha an 
Dimoiato che sarà varato un 
programma poliennale di in­
terventi [x-r l'edilizia .scola­
stici. 

Lanciato un ordigno esplosivo 

Attentato contro la «Benelli» di Sesto 
Gravi danni a.qli infissi, sfondata una tettoia e rovinati diversi locali - L'irresponsabile atto sco­
perto ieri mattina dai primi operai entrati nell'azienda - Un comunicato del consiglio di fabbrica 

• ;t ,.„,!„ „ x. . . v ~. ' blemi di ristrutturazione che 
1 L ™f^J^t,?rnCr °™, ! d e v * essere portata avanti non , me purtroppo tutt ora nel , c c n o c o n P c n t e r i 

e i prò- i | mondo singoli uomini o inte- i oa-.,i delH nronrietà 
j ri popoli subiscano la tiran- , ^ a ^ m S e a ' T ' c h i e s t o la 

" l , 1 T m ! ? ^ *P£oC '" ' r e v o c a immediata delle due 
! ™ l ; ~ , L 1 . m ' ! a 7 I

t
o n e d ? : . c ; letere e la continuazione de!-

; proprie 1 berta (basti per tal • sciopero finche non sa-
I ti ricordare il Ci.e). Il smdv i r a n m > £ t ] e t r . , : t 3 t . v e . 

carcere di Santa Teresa, Do- i menico Napoli venne conduci 
menico Napoli. 33 anni, feri j nato a 14 anni. 
l'appuntato Panzera che ave- ^ e v e n l u a i i c o l p e d e i m edi 
va cercato di dividere il de ! c j 
tenuto venuto a diverbio per j i n f ! u i r e n e ] eiudi7io cerche 
un banale motivo, cor. lope \ , e c u r e n o n a pp r o p r , a t e non 
raio Bruno Pellegrini. i potevano essere considerate :o 

Le condizioni dea appunta j , Q econcau*e». non sufficien­
te non apparvero gravi, tan- j t i d a ^ l e a p r o v o c a r e \A mor­
to che egli potè salire sui- , t e d c J P a n 7 e r a &> u detenu-
l'autoambulanza senza laiu : t o n o n a v e s s e vibrato .pe'-.i 
to dì nessuno. Al.ospeda.e ai 1 c o i t e i ; a t a n o n crebbe sucoes 

Ozzi. al'.e ore 9.30. nel sa 
'.onc.no della Federazione f.o-
rcnf.na del PCI (via A'.aman-

) ni 41) si terrà un attivo regio-
| naie sui tema: « Problemi del-
! le campagne nella lotta per J 
j il superamento della crisi del < 
i paese e i compiti dei comu-
J insti ". 
• La relazione introduttiva 
I sarà tenuta dal compagno R.-

no Fioravanti, responsabile 
commissione 

co ha dato lettura dell'ordine 
' del ctiomo con iì qui le '.a 
, ^ìunt'a si è associata alle :ni-
I ziative che sono state ina i-
j prese per richiedere a', e i 

verno della RDT la revc^i 
J dei provvedimenti lesivi de 
ì diritti di libertà. 

In seguito sono state di­
scusse le mozioni presentate 

Già nel "70 ci furono altri 
licenziamenti: centrarono tut­
ti srazie alla lotta dei .avo 
raion. 

* • • 
La federazione empo'.ese de! 

la CGIL. CISL e UIL ha n 
detto per lunedì 13 dicem 
bre uno sciopero di zona de: 

i lavoratori per lo sviluppo azr. dalla Giunta e dal rruppo » c o ! o e : n d u s l r . a i e Le c a t ^ 0 

consiliare democristiano in i r : e d e i ] a asriCO::Ur3 aderiràn-
mento ai provvednr.en-i oh-.- n o c o n u n a t e n s i o n e dal 
hanno co.pito Havemann e • ! a v o r o d l 8 o r e mentre i iv 

, B'.erman. Dopo un breve :n | voraton della industria, de: 
• tervento del socialista \aldo i rartigianato e del commendo 
. Spini il compagno Penici ha s : ^terranno dal lavoro da! 
i espresso viva inquiotud'iie ~ 

Un ordine del giorno della Giunta 

La Regione per il tempo 
pieno nelle «materne» 

Dissenso verso l'iniziativa dell'amministrazione 
statale — Lunedì incontro in Palazzo Vecchio 

Î a G:a:ì"a 
corso della 
mone. ! 
d.ne de 

ir.ona.e. n?. 
j'.'irr.rt r.a 

.ippro; , ro IM or 
^.o:-io su'...» ?rjo. i 

_T.or.e la G.uiv.i rer:o.-..<'e 
fspri.Tie '< d.sseriso d.t.l'.n 
/ .i*.va dell'Amara:.-;'ra7.cv" 

sostennero, non potevano , della commissione agraria 

Santa Maria Nuova venne ri 
rovereto con una prognosi di 
dieci giorni per una ferita 
&A taglio al quadrante addo­
minale superiore sinistro. Ven­
ne sottoposto a un immedia­
to intervento chirurgico, alla 
terza divisione, dal professor 
De Simone. L'operazione ven­
ne fatta a regola d'arte, se­
condo i periti. Il decorso po:t-
operatono sembrò normiìe. 

Improvvisamente la mattina 
del 31 agosto, le sue condizi > 
ni si aggravarono velocemen­
te. Alle 18 i medici constata­
rono il decesso. «Insufficien­
za cardiocircolatoria in grave 
sepsi e probabile embolia no. 
monaro» scrissero 1 sanitari. 
B magistrato ordinò una non 
Wtk « 1 penti conclusero che 

dei comitato regionale. Ije 
conclusioni saranno tenute 
dal compagno S.Ivano Andna 
ni. della segreteria regionale, j 

Sarà presente il compagno j 
Luisi Conte, v.ce responsab.le j 
della Comm.:'À'.or.c agraria na- j 
z.ontì'.e. i 

so nulla. 
Ai giudici d'appello sia il 

PM Carabba che la parte e \i-
!e avevano richiesto di svol . . m . 
gere una perizia per stahibre | ricordati Pillon e Banchelli 

t Per ricordare degnamente. 

; Domani a Sesto saranno 

le 9.30 fino al termine dello 
orano della mattina 

Dopo un corteo per le v.e 
cittadine, s: terrà un com.-
zio presso il palazzo delle i 
esposizioni, dove parlerà, a • 
nome della Federazione uni ' 
tana, iì compagno Vien de! ', 
la segreteria della CGIL re ! 
rionale. • 

eventuali aìtre colpe neii.i 
morte dell'appuntato. Insom­
ma si trattava di accertare se 
fu il colpo di coltello a oro- i 

vocare la morte dell'appai, v o , - — I i V £ c o V v " " £ £ T c 
oppure se il decesso eri sta- i d l ^ . . ^ F l 0 r e n . . , „ . , : : - , n d ; 
to eausato dalla terapia non | 
adeguata praticatagli. O.T.'n-
dio volontario o preter.n'en-
zionale? 

I giudici dell'assise dVnpel-
lo dopo l'arringa dell'avvera­
to Taddeucci Sassolini in dife­
sa di Domenico Napoli han­
no deciso che l'imputato ert 
colpevole dl omicidio 

a cinque anni dalla scompar­
sa. le figure e l'opera di Tor­
quato PV.lori e Ernesto Baci 

o 
o 

maai della liberazione. l'Air. 
micnstrazione com-<i»I.> Ma 
indetto per domenica 12 d 
cembre alle ore 10.30 nella sa 
letta «5 maggio» di via F 
Cavallotti uria manifeslazio 
ne pubblica durante la qua 
le parlerà Menaldo Guamien 
assessore dell'Amministrazio 
ne provinciale dl Firenze. 

ferma riprovazione oer eli 
episodi ricordando come !':n-

ì terpe!ìan7a della Giunta s r.-
i chiami alla imnostazione prt 
i l:t:ca propria del Partito <ô  
j munista. cioè quel'o oer la 

lotta per la eos!nJ7!,-no del 
soc.a'.ismo nella !.b-?-tà. 

I! compaino Peruzzi ha noi 
respinto con fermezza i ten­
tativi di stmmentalizzazi-j-.ie 
di tali episodi in ch'ave «r. 
ticomunista. ricordando lo 
spinto d: verità e l 'asnlit t 
autonomia di pensiero -» di 
azione che guida iì PCI libi­
la su*a battazlia colitica. Po­
pò gli interventi de: ccr"---
glien Paìlanti «PCI». Or.-.co 
iPRIi. e Tasselli t Denverv 
7i.i Prole'ana» si è ..'^-c'i 
alla votazione. La mozirr." de! 
zniDpo democr-stiano è =.v.i , . . . 
respinta con 19 voti contr.-ri t Gli esecutivi FLM dei con 
• PCI e OP> 16 a favore <DC j sigli di zona Osmannoro e 
PRI. PSDI) e 5 *astens.oni | S. Iacopino, riuniti m sedu-
(PSI e MSI». La mozione del I La congiunta, hanno ribad.:^ 
la Giunta è stata annro\.i- | !a necessità di tener ferm.i la 
ta con 2ó voti a favore <PCU. 1 linea di mi7iati\a sindache 
PS e DP». e IR rontnri I e di lotta, d.ita l'estrema gra 
tDC. MSI. PRI. PSDI». . \ità del momento, 

ma'Tiia «Mta.e do.e. :• i -,* , 
ì STJI'.O ad jn prò-.urr.m-.iv.o i 
t discrim.'ia'or.o del min.-.toro ; '.,t7-.rr~c 
| delia Pjbbl.ca Istruzione. | e-po-*: 

q'je-.""ar.oo .n-ezru-".:: e barn 
b.n: -f<io co-Te": .». « "vn;n. 

s*.t:,ile che anccra una . 'O. 

a ha consC^uenz*-. neza-;-.^ 
>v quei settori rìdila popi 

soc.a'mcve n.u 

co.-:o .> idal.e 3 3<i a n.. 

I dipendenti del ma?'.: fi 
ciò « Glachetti >, in sciope­
ro da oltre un mese por r:n 
nomare il loro accordo azi^n 
da!e. hanno deciso di far n 
corso a! pretore per l'atte? 
giamento lesivo a'.le libertà I 
sindacali tenuto dall'azienda. ' 
Inoltre è stato prograrr.i'o j 
per la pro*s.rna settirram 1 
una ?er:e di se.open art.co | 
lati. ' 

". «ì.i f.<.;> ,slle ".'•> AY.tSv e'..--
alle 17.30 cime s-.̂ -f e.1e\.« 
l'ar.-io pr.-s.i-i>' 

Quella s.uaz.one n.̂  p. o 
vacato notevole d.-^j.o s-, 
pra-utto tra ,(• i.\.ii j. ..• ri. 
.avor«stori .s.ojrrfirinite ;l.n. 
ueggiati da un prov.e.1. 
mento che di fatto \an.i..,t 
la fu.iz.one d-\..i -c-jo.a nt.t 
terna .-t.itale come .-•; r; ./.a 
socia .e. 

I. docuni'>To appr.T. a*o 
: da.la G.un'a ren.-oale i . | , 
| -a base de..e i .j-:/a»:r.i. 
! fom.te d.«..'asses.,.,re i , , „ . 
j n«ir:» dopo aver <v<vj«i.-:.tto 
' questo sta'a di co-e -: rio.. 
| di^ce i. « conv.nci.nit>ito che 
j il rcntoi.mento d-\!.t spe-a 
! pubbl.ca dobha e.--ere p^r-
j sczu.to .'ittr.iver-o Inopi.<a-
' 7:>-rie di .vi :: ~:'c:. il. p: t 
' rita soc.a.e ». Per q :er.a ra 

Lunedi pro;-:.r.o nrl'a -ila ' 
rie.?.: Incr.Tr. ri. Pa i7*o \v-s ' 
<".-..o al.e 1!3"> s-. ri'-ov-v.i ì 
i.i : pirlair.cn'ari della c:m ' 
cr >« r.7.one •• e : .i--^--o:i • 
.- ' i Pjbn-ri I-*-17.."ine e 
C iltura rie la Rcc.one. del .-. 
Pov-.oia e del Comun-"* n-v 
ri -cwer* l'a^.rne ria rrra 
:i •nd.-'v »:«••. crofrir.*. ri^l 
ni .i:=tero per la -ol iz."iie 
d. q i^-to nrob'crr.a. 

Un ordigno e.-plo.s.vo è s'a­
lo lanciato la notte scorsa 
en t ro lo stabilimento della 
.< B< nel!. Meccanica » d: Ca 
.-•a? ino provocando dann. 
per tre m.lioni d. ì.re I". f-'ra 
v.s.- nio atto, che offendi la 
civc.en7a dcmorrat.r» de. la 
\orat-ir: d' .l'azienrJa. e st ì'r> 
r.\ •".io <a*o ria: cos dd« tt «r.'.i 
f •'. pro'e- ir. " con un !.irr.r 

•cinte '.o'an'.no srr.tto co.i 
normografo la-ciato nella <.a 
b.n.i •••lefon.ca d. TÌ.A/7.\ Do 
nate lo a F.renze. Li def.a 
2TA7 or.--, che v..\ =fonda"o ;i 
na tetto a e provocalo dann. 
ajl. anti--- d".".y-'l:fir o e «12 . 
arch •• : de.-'affic.o tecn:ro. o. 
•r-- ad ,iver mandato in tran 
funi a cun: vetr. non e .-tata 
ud.ta da nts.-u.no, anche p*-r-
chc .a : ih'irca e s tu ita ne. •: 
zon 1 d. Sp.i7.7 «vento .̂ d e p.u* 
tos'o .--..a* > D no''e. .no.'.re. 
r.f>n r\A m guird..ino f:.-so 
Sino .stat: • pr.ni. opera: cr. 
trai; .".''•.l'iz.-*nd « .er: rr.att.n» 
td accora'.-, d: 01 Ì:I"> era 
avveniro P-v frra ;nf,i*t.. 
c'erano : de*.'.*: rie.la *->" 
to:a .sfe. -.da'a e : 

Un libro sui 
'imboschimenti 

dei colli 
f io rent in i 

•1 L'opera di ri>r,txj^r-.'umen 
i tn \w co'li «.'.'' fiorentini: va 
I lutazione r prospettile di 
I fa'i*eri az'o'.e >. e :. t.toio 
1 del l.bro de; dottor Andrea 
• Pojze.-.. edito dal'a prov.n 
, c:a che e stato presentato 
i .er; matt.na al pubbi.co. Ai 
! la cer.rr.on.a erano predenti. 
' oltre all'autore Anselmo Puc-
! e:, assessore allAcr.coltura 
j della Rey.one Toscana. Athos 

Xucc asse.vore allo sviluppo 
j eronom.co e al agr.coltura 
• della prov.nc a d P'.re.ize. e 
1 professor L'20 Sirb.. presi 
| de-ye de la Facoltà d Aitrar.a 
: de.'. L'n.-.er. .fa d. F:renze. 

Smani mento 
E .-tato r.liuto .1 portafo 

J'. O alla compi sua G el.ola 
G.ust:. conteneva a.irhe la 
tessera del p.in.to n «ttfCal 
Chiunque la r.t.'ovas--e e pre-
iato d. farli rt-can.tare ;n 
una .w.one del PCI. -. d ff. 
da d. far.v q.ia_-.a-. a fio 
uso. 

•..-*.-. andaf. 
M franfu.r.. So.10 suh.'o ..1 

1 fe r i e . 1 it . : >Ti.ali.:. >r. <!. Ca 
1 .en/ano per p-jfer s'.ib.l re 
, rrn osat*e/za qii.in'o era siic 
! <e.---D e .1 inT".!. 1.ci rie..'e 
; p soci o Da. pr.ni . I T T M 
! m.ent. stmbra (he 2'.. a'te.nta 
' fo.. s. .s.ano .-erv.t; d. uni 
i bomba confi z.on.ita Ci>n pi.-
! *.rre ra-ra Tra:.e d. poi'.ert 
! so.io state r.trov.i'e su. a tet­

toia. Saranno comunque . tec-
n.c. che dovranno .-:.in...re 
d. quale ord ino ?.. e tratt «to 

La bomba .-arebbe stata lan 
e.afa dalla strada verso lo .-ta­
ta . mento, che •-• arretrato di 
11:1.1 \ent..i.t d; metri Tipetto 
a! pano strada.e I cancelli 
de .'a/.enda n<.n r..- i.taiio ;n-
:att: iorz.it. 

II trentesimo 
(lell'UNESCO in 
Palazzo Vecchio 
L'Orjanv/az.^ne delle na 

z.0.1. u.i.te pt-r .'edueaz.one 
la scenz.1 1 .a cultura a tutt. 
.:ot i co.n; U.ne,-cO. na trentfl 
a . i . i j 

L'ann.ve'sir.o e stv.o r:cor 
dito .er: ne.la be. a .-.«la g. 
2'. ita d. Pa.azzo Vecch.o al 
la pre.-e.iza dell'assessore a.la 
Cintura. Franco Cimir'nngh.. 
de: rappre.-eniant. di alcun. 
club italiani deìlorganizzazio 
ne. d: Jean Ita pi iste De Weck 
de.la sede eenerale. di sc.en 
z.at. e r.cercatori: di centi­
na..! di rasa/71 appartenenti 
ad una d^cna di scuole ae­
ri.e e supOiion. 

http://'.onc.no
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file:///orat-ir
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